
CHE TESTA Nevio Orlandi è uno che parla poco. Pri-

ma della partita aveva detto soltanto: «Dobbiamo gio-

care con la testa». Che più o meno vuol dire: faccia-

moli venire avanti, e poi li infiliamo in contropiede. Per-

ché il Catania si giocava

tantissimo, e la Reggina

pure, ma il Catania dove-

va vincere e alla Reggi-

na anche un pareggio in fondo anda-
va bene. È finita esattamente come
nei piani di Orlandi: il Catania attac-
ca, la Reggina segna. Due occasioni,
due gol. Il classico massimo col mini-
mo. Ma sminuire questo calcio vuol

diresminuire il calcio.Lepartitesivin-
cono soprattutto così. Con la testa.
Catania uno, Amoruso due. Reggina
quasi salva, Catania quasi perduto. Il
Massimino pieno come quando si
chiamavaCibali.MailCataniadiZen-
gaèunasquadrascarica,amorfa,basa-
ta essenzialmente sull’estro di Vargas
e niente più. La Reggina ha la testa,
l’umiltà, laclassediAmoruso, lequali-
tà morali di un allenatore venuto in
punta di piedi a giocarsi le sue carte.
LaRegginaerakaput,dopolacuraUli-
vieri e le prime giornate in cui Ficca-

denti non aveva saputo tirare sangue
dalle rape.
Gli uomini sono gli stessi, la testa è
cambiata. Amoruso ha piantato il pri-
mo coltello nelle spalle di Zenga al
41’.Finoaquelmomento,Regginaco-
perta come fosse inverno, e Catania a
fare gioco, di nervi. La testa e i nervi.
Confronto impari, segnato.
Al 91’ Amoruso raddoppia su rigore,
come con la Juve, all’ultimo respiro,
quando il pallone pesa quintali e ser-
ve lacalmachesolo laclasse puòdare.
Amorusofanove, ilCatania s’inabissa
ea poco serve il gol di Martinez a sipa-
rio calato, quando ormai la Reggina
pensava all’Empoli, a domenica, alla
prossima battaglia. La testa ha molla-
to solo allora, dopo che era fatta.
SeBallardiniaCagliarihafattoqualco-
sacheresterà nella storia,unpostoac-
canto lo merita Nevio Orlandi, col
suo calcio ragionato, concreto, com-
movente. Gli chiedono del futuro, e
lui risponde che «il futuro è domeni-
ca, è l’Empoli», un passo alla volta,
adelante con juicio. Mentre Walter
Zenga sta sperimentando a Catania
comesa di sale ilpane italiano. Zenga,
che si diceva pronto per fare da tra-
ghettatore, o forse anche più, nell’In-
ter del dopo Mancini, ora ha un solo
punto di margine sul terz’ultimo po-
sto e domenica va aTorino dalla Juve.
A questo punto la differenza la faran-
no le avversarie, le loro motivazioni.
Il Catania ha Juve e Roma, che presu-
mibilmente avranno poco da dire in
questo finale di stagione (la Roma
mollerà domenica, l’Inter gioca con il
Siena in casa). La Reggina ha Empoli
in casa e Cagliari fuori, e soprattutto i
puntidi ieri, tre, tanti, un’enormità in
questocampionatochesidecideal fo-
tofinish.

CADUTA Ha perso la strada per l’Europa, contro il

Cagliari dei miracoli. Dopo l’eliminazione in Coppa

Uefa di giovedì scorso, ieri una Fiorentina stanca e

sfortunata è stata sconfitta dai rossoblù, che ora so-

no a un passo dalla sal-

vezza. I viola invece sono

finiti dietro al Milan, e te-

mono di non riaggancia-

requel quarto posto chehanno man-
tenuto per gran parte del campiona-
to. Il momento è delicato, ma a fine
gara Prandelli ha provato a scuotere i
suoi: «Complimenti al Milan, ma noi
lotteremo sino alla fine. Oggi (ieri,

ndr) abbiamo pagato la stanchezza
per giovedì, che non ci ha permesso
dipreparare lagaraneidettagli.Nel se-
condo tempo però abbiamo reagito,
ecomunque alla finedel campionato
mancano due partite: dovremo fare
sei punti, e vedere se il Milan riuscirà
a farne altrettanti». Intanto però la
Fiorentina è quinta, per colpa di una
sconfitta maturata nel primo tempo.
Per 45 minuti i viola hanno sofferto
un Cagliari veloce e organizzato, che
dopo aver sfiorato più volte il gol al
21’hatrovato ilvantaggioconuncol-

po di testa di Jeda, propiziato da una
generale dormita della difesa avversa-
ria. I viola hanno provato a reagire,
ma la loro manovra era lenta e gli at-
taccanti, Mutu e Pazzini, giravano a
vuoto. Particolarmente nervoso il ro-
meno, che ha più volte discusso con
ilcompagnodi reparto.Prandellipro-
vava a rimediare inserendo alla mez-
z’oraLiveranialpostodiunopacoPa-
squal, ma fino alla fine del tempo la
squadra di Ballardini teneva il campo
senza problemi. Un predominio con-
solidato all’inizio della ripresa, quan-
do Conti infilava in scivolata il gol
del raddoppio,raccogliendolarespin-
tadi Frey su tirodi Matri. Sembrava la
rete del ko, e invece la Fiorentina tor-
nava in gara pochi secondi dopo con
ilgoldelneoentratoSantana,bravoa
sfruttare l’ottimo assist di Liverani.
Dalì inavanti, lapartitadiventavaun
monologo dei viola, trainati proprio
dalle invenzionidel centrocampistae
dagli spunti di Santana. Ma Pazzini e
Mutu vanificavano tutto, sbagliando
gol in serie. Il romeno riusciva anche
afarsiespellereperprotesteapochise-
condidalloscadere, ecosìdovràsalta-
re la prossima sfida dei viola contro il
Parma. Un problema in più per Pran-
delli, che però ostenta fiducia: «Sarà
un’assenzaimportante,manoiabbia-
mo vinto tante partite anche senza
Mutu. Sono convinto che domenica
prossima vedremo una Fiorentina di-
versa».
ACagliari invecefesteggianol’ennesi-
ma impresa della squadra di Ballardi-
ni, che in poco piùdi quattro mesi ha
trasformato una formazione allo
sbando, ridandole gioco , e risultati,
con sette vittorie e due pareggi nel gi-
ronedi ritorno. Inumeridella rinasci-
ta rossoblù.

■ di Cosimo Cito

LA LOTTA SALVEZZA Battuto il Napoli nel 59˚ di Superga

Toro, è il giorno del cuore
tre punti con Di Michele

■ di Luca De Carolis

LO SPORT

Il colpo di Nevio
inguaia Zenga
La Reggina di Orlandi vince a Catania
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■ di Massimo De Marzi

Nel giorno del 59esimo anniver-
sario della tragedia di Superga ,
con Valentino Mazzola e compa-
gniricordati suimegaschermidel-
l’Olimpico prima della gara e da-
gli striscioni della due curve
(«onorateli» e «solo il fato li vin-
se»), il Toro batte il Napoli, ritor-
na al successo dopo quattro scon-

fitte e “vede” la salvezza. Protago-
nistadel successodella squadradi
DeBiasi è statoDavid Di Michele,
a lungo oggetto misterioso e fino
apochesettimanefapesantemen-
te contestato dai tifosi granata.
Prima la squalifica per la vicenda
scommesse, poi una lunga asti-
nenza, interrotta solamente il 10
di febbraio, con la doppietta al
suoexPalermo.Laretedel succes-

so di Catania era stata seguita da
prestazioni incolori e da una in-
credibile seriedi errori, che loave-
vano fatto finire nel mirino della
critica e del pubblico. Il 15 aprile,
ultimo giorno diallenamento dei
granata sotto la guida di Novelli-
no, assieme al tecnico poi esone-
rato, erano stati proprio Recoba e
Di Michele i due più bersagliati
dalle decine di tifosi giunti al cen-
tro Sisport dopo la batosta di Ge-
nova.
Riproposto titolare da De Biasi,
dopo l’inutile secondo tempo di
una settimana prima nel tracollo
di Roma e l’assenza per squalifica
nella gara contro l’Inter, Di Mi-
chelehaavutoun’occasionesven-
tata da Navarro, poi ha procurato
il rigore trasformato da Rosina

(difficile capire se sia stato toccato
da Domizzi o sia inciampato da
solo),hasfiorato ilraddoppioe fir-
mato nella ripresa il gol vittoria,
tre minuti dopo il pareggio napo-
letano di Contini. Il pomeriggio
avrebbe potuto diventare di glo-
ria, se lostessoDiMicheleeStello-
ne avessero avuto più freddezza a
tu per tu con l’esordiente argenti-
no Navarro, invece c’è stato da
soffrire fino al 95’ per tenere a ba-
dalavogliadi rimontadelgenero-
sissimo Hamsik.
Il successohaperòrestituito il sor-
riso a Cairo che si è coccolato il
suo pupillo: «Di Michele ha se-
gnato sei gol in ventidue partite,
nonèmalecomemedia.Ho sem-
pre saputo che si trattava di un
giocatore che ha movimenti stra-

ordinari». Il grande protagonista
ha sottolineato che le sue reti so-
no valse undici punti, dedicando
la vittoria al gruppo e ai tifosi gra-
nata: «Molta gente mi aveva cari-
cato sabato, dicendo che avrei se-
gnato. Era giusto andare a esulta-
re sotto la Maratona, lì ci sono
quelli che soffronodipiùquando
il Toro non vince. Superga mi ha
emozionato e ha toccato tutti
noi, facendoci capire che doveva-
mo giocare con grandissima in-
tensità». E tanti saluti a chi (No-
vellino)ritenevadifficile lasuaco-
esistenza con Rosina: «Io e Ales-
sandro possiamo giocare assie-
me. Se lo fanno nella Roma Totti,
Mancini e Vucinic o Taddei, non
vedo perché anche il Torino non
possa avere tre uomini davanti».

Quanto corre
il Cagliari

Fiorentina messa sotto, miracolo Ballardini
Sardi quasi salvi, viola senza Champions

L’allenatore del Cagliari Davide Ballardini Foto di Franco Cufari/Ansa L’allenatore della Reggina Nevio Orlandi Foto di Francesco Pecorarro/Ap

Di Michele festeggiato dai compagni Foto di Alberto Ramella/Ap
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